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}'a rifericiEnto e seguito alla se<]nalazione p.c. del 2.6.1:.;03 di 

questo Ufficio ed al rapporto n. 347/1 e Cat. w 2/2 del 7.6.:)03 di questo 

Ufficio e della locale i\rma, concernente l'arr esto di 2iorino Giusep,PE.­

Verso le ore 9,00 del 2 giugno del decorso anno, Ltuesto Ufficio 

veniva informato trami te te le fono che in 'luEsta via "la zzini, altezza civi 

co 22, e.ra stato poco priina consu~nato un ocnicidio. l?e rsonale dipendente 

~)ortatosi subito sul posto constata~a che Effe ttiv arre nte sul narciapiede 

destro per chi va verso p.zza del ~opolo, giaceva il cadavere di un uomo, 

subi to identificato pe r il soprascri tto ,Jt";.0.dk~.1L,:"'Tl'I :,:; ILVIO, collettore II. 

DD. perAarsal1a~è.d altri comuni delle province di Palermo,d..grigento e Cal 

tanis..3etta, noto a questo Ufficio. 

:iJa Ila <.lispos izione u,e l cadave re e dalle fe ri tè che esso prese nt§. 

va, si aveva motivo di ritenere che il i:3adalamenti EIra .stato affiancato da 

un individuo che lo aveva colpito a bruciapelo dan una rivoltella di gro.§. 

so calibro. 

hvviate le prime Ur9€nti indagini si provvedeva a chiede re notizie 

degli assassini a coloro i ~ali abitano nelle vicinanze ed agli esercenti 

dei negozi vicini, c'Jn esito .purtro,ppo nEgativo. 

Allo scopo cli acquisire e leìenti utili ai fini de 1le indagini" venl 

va nel frattempo effettuata una perquisimlt.ens domiciliare ncll'aòitazione 

e nell'ufficio dell'ucciso" sito all'interno della 10ca.1e 8sattoria Comun~ 

le. Nel corso cli tale :Jerlj,uisizione venivano acql..lisite l")er accertamenti . , 
agende e documentazione varia, nonchè un assegno di lire ~~m.. miliontl de Ila 

Cassa Centrale di Risparmio~ (Ved. alI .pro~sso verbale dmnvalidato da 
• 

Code sta A. G. ) 
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Data la personalità dell'ucciso,ni:1ote Jel noto JaetanQ ~adalamenti 

<la Cinisi, veniva subito interessata nelle indagini anche la J.u;~t~~a di 
Pé31ermo, che successill2amente inviava in ,1Jrsala personale del Crebtro 
Criminalpol, il ,.:uale in forza al decreto n. 1406/03 n.G. e~nesso dal G.I. 
Dott. i?aolo 30rse 11ino de l 'l'rL:Jl.lna le di .;:a le rmo, in data 6/6/1 ~03 eOE 'Jui va 
analoga ~')erc.tt·1Ìsizione presso l'Ufficio e nell'abitazione del ripetuto 
B'adalamenti, trattenendo, l)er accertamenti 11 foglietti del calenL'ario 
da tavolo contenente a~punti vari. Lo stesso ~rsonale, inoltre,ac ~isiva 

la documentazione e le agende 'Jià in possesso di 'iuEstoiJ'::ficio 9Er il 
lJrose gui.C'Ecto de lle indagini re lative al procedLne nto :;>e na le a cari"o di 
Aice li Sa lvéiore Ed altri, p€ ndente presso l'Ufficio de l 9re fato ai' J.ice 
Istruttore. (Ved.all. 2 - 3 - 4) 

PerJUanto concerne: l'assegno di cuisopraà rnenzicme,veniva seni"co 
a verbale il firmatario dello stesso, tale Rosolia Jenedetto, il ;ùa'.' 

dichiarava che l'assegno in:uestiorE costituiva il Drezzo di una au)vetr" J.: _ 

tura 3 aab .JUO turbo da lui venduta tramite il ddala :lenti al c:Urettore 
clell 'esattoria di 'rrap~ni, tale signor '.cl-:'apani, il 'Iuale, due giom i dr";)o 
l'acquisto si era dichiarato insodisfatto per un asserito 9uasto al CO!] 

bio ed aveva richiesto la so lrTIa pagata. Aggiungeva di avere,a tale pro­
posito ~ersato l'assegno di sei milioni al ripetuto Badalamenti, con 
'preghiera di farlo recapitare al Dott.'l'rapani che avreb:oe poi ?rovveduto 
alla restituzione dell'auto. (Ved.all.n.5 ';"" 6) .~JEl corso delle inda!]ini 

"lenivano escussi a verbale Gentili I.uigi e l.utaggio .('I.ntonina, entrambi 
gestori dei negozi di autoricambi situati nei pressi del luo(jo del deli,cto. 
Gli stessi nel confermare di ùvere udito le detonazioni asserivano che 
allorquéìndo si erano affacciateli sulla stradaWon avevano notato nessuna 
autovettura allontanarsi dal:posto del delitto nè alcuna persona a piedi, 
non avevano altresì udito rombo alcuno di motore ,nettersi in motcb ed Èn­
trambi aggiungevano di avere avvertito dell'omicidio, la locale •.:.r;:s,tr.§. 
'11i te te le fo no • (Ve d • a Il. n. 7 ed) 

i1Al':I]JO G,.:..iPid~ Ec.i\r;.ù.DOdt.g~ IGN'\~IO~1 impiegati della locale ,~sattoria 

Co,llUnale ed il primo, inoltre, alilico del1 1 ucciso, pure inrt.errogati non s.§. 
YJevano fornire elementi conducenti Der le indagini. (Ved.all. ) e 10)
~ ~ 

~JEl prosieguo delle indagini si apprendeva che' in data 31.S.l9d3, 
presso liabitazione di >1arsala l.1el defunto, era stato ospite un architetto 
campano, unitamente alla moglie a cui erano stati dedicatE attenzioni 
tali da rasentare a,ldirittura la devozione. Si Era altresì aP9reso che 1a 
"ClOglie dell'ucciso, in quella occasione presentava un'ecchi,nosi al labbro 
superiore" forse causata da percosse del marito. 

Interrogata dalli? Criminalpol di ~alermo, RUl?FINO GidhI':'::':,-,~ moç;:lie del 
3g8-alam.enti, Nell'escludere di avere avuto alcuna lesione alle la:.)ora, 
dichiarava che gli ospiti di riguardo intrattebutisi prESSO la sua abita 
zione due giorni lJriùla dell'omicidio erano stati il professor Cata lano . 
Franco, già docente presso l'università di Napoli, cugino della di lei 
genitrice e la mogl:he di questi Vanda Canonici. He lat.i~amente all~Q.~icidio 
del marito asseriva C~1(3 il giorno"del delitto il rnedesimo era uscito di 
cas a ve rso le ore~ 0,40 pe r recarsi .a pmedi in Ufficio e che subito dopo 
ave~e udito il rumore di 5 colpi d'arma da fuoco, provenire dalle vicinan 
ze de lla sua aoi tazione, affacciatasi dal ba lcone aveva notzJ\O alcune 
pe rsone (.:,mardare in dire zio,..,e da l luogo ove prLna erano stati uditi gli 

spari. 
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Preoccupata che'lualcosa di grave poteva esse re capitata al marito, 
s'era precipitata in strada ove av~a constatato che il proprio congiud 
to giaceva riverso per terra,colpito a morte. 

Circa le cause che avevano determinato la uccisione de l Si lvio 
~adalarnen'tr'ritÉneva che arid-asse ro rice rcati ne i le gami di pare nte la 
che -, lo -iegàvano al 3adalarnenti Gaetano noto Il.3oSS'' di 6inisi e che il 
marito era caduto vitti:na innocente deLla guerra di eliminazione dei 
parenti di quest'ulti-1lO. Conc,lude~a col dire che il u1arito, nonostante 
le sue raccomandazioni ad essere molto cauto, era solito portare fuori 
i bambini senza paventar e alcun timore, ti tenendosi estraneo a ":oda h:,90que 
fatto mafieso per non avere mai avuto contatti di tale natuta cè con 
l~io nè con alcun altro. (Ved.all.n.11) 

lTella lTIedesnìla circostanza di tempo e di luogo veniva consegnata
 
alla Ruffiuo la somma di lire 136.000 rinvenuta addosso al matito in
 
sede di ispezione del cadavere. (Ved.all.n.12) ·.. llarEdesima Luffino,
 
succeq;;ivamen.te. a.cuJ.;:CI,di questo Ufficio, veniva consel..;nata tutta la
 

: docu~eJ)1;:.az:1,oneacqt..Li~i ta in se~e di pe rquisizione e ne l frattempo 
resti,t)l.1t.adalla 1!Iagistratura alermitana j;JErchè non utile ai fini 
de lleJn9,qgj.nJ" ad eccezioné di tre age nde, di cui una rinve nuta acffdo.§. 
so al cadavere e dell'assegno di lire 6·000.000 cui innanzi. e cenno. 
(ved. alI. 13) 

Limi tatamente alle indagini ed ùgli acce rtarnentch espe ri ti, 
quanto a/;;.I3,.Eri tr;"d,alla Ruffino circa la estraneità del ;nari to a sodalizi 
o fat'i,:L!]l;;1.~J:q~T~'non ha trova1zo alcuna smentita. Infatti è emerso
 
che lo stesso di dedicava solo' al lavoro ed alla famiglia, senza
 
intrattenere, aLneno in darsala, particolari rapporti con alcuno.
 

A parere dello. scrivente Ufficio, data la personalità tlell'ucciso
 
si ha motivo di ritenere che il medesii1lO sia stét:o vittima "dell'ope­

razione te rra bruciatali posta in esse re ne l capoluogo sici liano da
 
clan mafiosi avversari, allo SC01':O di creare il vuoto attorno al noto
 
Il boss Il latitante Gaetano :Jadalamenti, zio del Silvio di cui si
 
parla, che in :"ruesti ultimi terJpi ha fatto registrare delitti anche
 
all' ester o"
 

El di ~esti giorni,infatti,la notizia dell'uccisione nella Ger
 
:nania Federale di altro nipote del citato "bos: Il.
 

Per l'ulteriore corso di legge si alligano (]li atti assunti,
 
nonchè il fascicolo dei rilj,evi tecnici e lalettera anonima qui
 
pervenuta dalla 'JUestura di Trapani, significanco cDe le indagini
 
esperite da questo Ufficio per addivenire all'identificazione dei
 
responsabili de l de li tto in narrati~a,hanno finora sortito esito
 
infruttuoso" esse continuano col massimo impegno e di o']ni utile C)
 

tizia, Codesta A.G. sarà tempestivamente informata.
 

La ~estura di Pa lermo cui si z:ichiala il te lescri tto p.c. de l
 
t.6.1'Jd3, di questo Ufficio 'à pregata riferire ,jirettamente alla loc.s,
 
le Procura della Repubblica conoscenza, l'esito delle inda­
gini svolte anche in re laz'? te ra anonLrB cui innanzi ò
 
menzione, che si alliga i . tioa. ­a. ",­
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